Questo Quaderno Labour, il n. 7, è composto di una serie di tabelle che sintetizzano i risultati di uno studio sulle variazioni dell'Imposta sui Redditi delle Persone Fisiche (IRPEF) intervenute dal 1995 al 2002, comprendendo, quindi, anche i provvedimenti contenuti nella recente Legge Finanziaria per il periodo 2000 - 2002. 

Lo studio ha preso in considerazione 4 tipologie di contribuenti:

A) lavoratore autonomo;

B) lavoratore dipendente;

C) pensionato < di 75 anni;

D) pensionato > di 75 anni.

Per ogni tipologia sono state considerate le seguenti condizioni relative alla situazione abitativa:

1. abitazione in affitto;

2. abitazione in proprietà (rendita catastale 1995 = 2.000.000)
Di ogni tipologia sono state considerate le seguenti condizioni relative alla situazione familiare:

1. senza carichi di famiglia;

2. con coniuge a carico.

Inoltre per le tipologie A) e B) sono state considerate anche le seguenti condizioni familiari:

1. con 2 figli a carico (altro genitore con redditi propri > 5.500.000);

2. con coniuge e 2 figli a carico (di cui 1 di età < di 3 anni).

Per ogni anno, dal 1995 al 2002, sono state determinate le aliquote medie IRPEF di ciascuna tipologia di contribuente a seconda delle condizioni relative alla situazione abitativa e alla situazione familiare per i seguenti redditi: 9.000.000; 15.000.000; 18.000.000; 30.000.000; 40.000.000; 50.000.000; 60.000.000; 80.000.000; 100.000.000; 135.000.000

La base dati è quindi costituita da 24 serie di 10 tavole ciascuna, in ognuna delle quali sono state calcolate, anno per anno:

1. le aliquote medie;

2. le differenze d'imposta di ciascun anno rispetto al precedente;

3. le differenze d'imposta di ciascun anno rispetto al 1995.

Le 16 tabelle contenute nel quaderno indicano - per le diverse tipologie, in funzione delle diverse fasce di reddito e delle diverse situazioni (familiari e abitative) rappresentative della condizione reale di gran parte della popolazione italiana - le variazioni delle aliquote medie e le conseguenti differenze di imposta intervenute tra il 1995, il 2000 e il 2002.

Gli effetti redistributivi che emergono in maniera evidente debbono essere giudicati in relazione alle condizioni  di partenza. Le variazioni intervenute nei due archi temporali 1995-2000 e 1995-2002 indicano in tutti i casi una diminuzione, particolarmente significativa per alcune delle tipologie considerate.    

